
ALLEGATO 1 

Sezione 1 Campionamento ufficiale 

Modalità di campamento per le analisi, prove e diagnosi di laboratorio 
I metodi di campionamento utilizzati nel contesto dei controlli ufficiali e altre attività ufficiali 
sono conformi alle norme dell’Unione Europea ove presenti. 
Di seguito si normano le attività di campionamento per gli aspetti residuali relativi alle 
matrici afferenti agli ambiti di cui all’art. 2 comma 1 del presente decreto. 
Per quanto riguarda i metodi di campionamento dei prodotti di origine vegetale e animale, per 
la determinazione dei residui di antiparassitari, ai fini del controllo della loro conformità ai 
limiti massimi di residui (L.M.R.) si rimanda all’Allegato 2. 

Il campionamento può essere effettuato con differenti finalità a seconda della matrice 
campionata e dello specifico piano di riferimento. 
In ogni caso i campioni devono essere prelevati, manipolati e identificati in modo tale da 
garantirne l’integrità, il valore legale e la validità scientifica e tecnica. 

1. Definizioni 
Campionamento ufficiale: metodo utilizzato nell’ambito del controllo ufficiale e di altre 
attività ufficiali che prevede il prelievo di una matrice e la formazione di un campione per 
verificarne, in laboratorio, la conformità alle normative inerenti i settori di cui all’art. 2 
comma 1 oppure per raccogliere elementi per la valutazione del rischio. 
Aliquota: ciascuna delle parti equivalenti in cui viene suddiviso il campione ufficiale. Una 
aliquota può essere composta da più unità campionarie. 
Unità campionaria: unità elementare del campione destinata all’analisi. 

2. Modalità tecniche per l’effettuazione del campione 
Il campione da inviare al laboratorio ufficiale per l’effettuazione delle analisi, prove, diagnosi 
è eseguito, di norma, in singola aliquota ed è accompagnato da copia del verbale anche in 
forma dematerializzata, nel rispetto del codice digitale della Pubblica Amministrazione. 
Qualora sia opportuno, pertinente e tecnicamente fattibile, vengono formate due ulteriori 
aliquote, omogenee tra loro, di cui: 
- una aliquota a disposizione dell’operatore per consentirgli l’effettuazione di un esame “di 
parte” a sue spese presso un laboratorio accreditato, di sua fiducia (controperizia ai sensi 
dell’art. 7 del decreto); 
- una aliquota per consentire, in caso di controversia ai sensi dell’art. 8 del decreto, 
l’esecuzione a spese dell’operatore di altre analisi, prove o diagnosi da parte dell’Istituto 
Superiore di Sanità. 
L’aliquota per la controperizia viene consegnata, al momento del prelievo, all’operatore o ad 
un suo rappresentante, corredata da una copia del verbale di prelievo, anche in forma 
dematerializzata. 
L’aliquota per le analisi in caso di controversia viene inviata al laboratorio ufficiale 
unitamente all’aliquota per l’analisi di prima istanza. 
Copia del verbale viene inviata in ogni caso all’impresa produttrice, qualora diversa 
dall’operatore presso il quale è stato condotto il campionamento. 
L’aliquota per le analisi in caso di controversia rimane a disposizione dell’impresa 
produttrice, custodita presso il laboratorio ufficiale per 120 giorni. Superato tale termine il 
laboratorio può disporre dell’aliquota. 



3.Confezionamento del campione 
Ognuna delle aliquote costituenti il campione deve essere posta in un contenitore idoneo a 
seconda della matrice e dell’analisi richiesta, accuratamente sigillata in modo da impedire la 
manomissione del contenuto e identificata in maniera univoca riportante almeno i seguenti 
dati: 
a) Autorità Competente che ha effettuato il prelievo 
b) data del campionamento 
c) natura del campione prelevato 
d) codice di identificazione univoca del verbale di campionamento 
e) firma del prelevatore 
f) firma di chi ha presenziato per l’operatore, al campionamento 

Il campione deve essere conservato e trasportato nel rispetto di tempi e temperature adeguate 
alla matrice e alla tipologia di analisi, prova o diagnosi richiesta, nonché conformemente alle 
norme, ove esistenti, ivi comprese le norme ISO. 

4. Verbale di campionamento 
Il verbale di campionamento deve contenere almeno le seguenti informazioni: 

- l’Autorità Competente che ha eseguito il campionamento; 

- l’identificazione univoca; 

- la data, l’ora e il luogo del prelievo; 

- le generalità e la qualifica della o delle persone che hanno eseguito il prelievo; 

- nome e forma giuridica dell’operatore presso cui è stato eseguito il campionamento; 

- le generalità di chi ha presenziato al prelievo della matrice e la dichiarazione che il 
verbale è stato letto alla sua presenza; 

- la firma di chi ha presenziato al prelievo per l’operatore oppure l’annotazione relativa 
al rifiuto della sottoscrizione; 

- l’annotazione nel caso si sia proceduto al sequestro della merce o animali interessati al 
campionamento; 

- l’analisi, prova o diagnosi richiesta; 

- i motivi del campionamento; 

- le ragioni che hanno portato alla costituzione di un’aliquota unica e/o la dichiarazione 
dell’operatore di rinuncia alle aliquote per la controperizia/controversia; 

- l’annotazione che una copia è stata lasciata nella disponibilità della persona che ha 
presenziato al campionamento; 

- la firma del o dei verbalizzanti; 

- le modalità seguite nel prelievo; 

- la quantità della merce campionata; 

- lotto e data di scadenza o TMC; 



- l’indicazione della matrice, la linea d’attività, la fase di processo, la fase della filiera di 
produzione o distribuzione a livello della quale è stato eseguito il campionamento; e 
ove pertinente: 

- la descrizione delle condizioni ambientali di conservazione; 

- le indicazioni con cui è posta in vendita; 

- le informazioni fornite al consumatore/utilizzatore sul modo di evitare possibili effetti 
nocivi per la salute (queste ultime informazioni possono essere sostituite da 
documentazione fotografica allegata al verbale); 

- la dichiarazione se la merce è posta in vendita sfusa o in contenitori originali; 

- l’indicazione del codice FOODEX della matrice prelevata, nonché i codici del flusso 
tracciato in versione corrente ed aggiornata, con il livello di dettaglio ritenuto 
opportuno in base all’obiettivo del prelevamento; 

- le eventuali dichiarazioni di chi presenzia al campionamento; 

- l’indicazione di eventuali aggiunte o trattamenti subiti dalla merce all’atto del 
prelievo. 

Il verbale, anche in forma dematerializzata, viene redatto in più copie di cui: 
- una viene lasciata all’operatore presso cui è stato eseguito il campionamento; 
- una viene inviata all’impresa produttrice qualora sia diversa dall’operatore presso cui 

è stato eseguito il campionamento; 
- una copia per ogni aliquota inviata al laboratorio; 
- una viene conservata dall’autorità competente che ha eseguito il campionamento. 

Sezioni 2 - Campionamenti nel settore mangimistico 
I campioni destinati al controllo ufficiale dei mangimi sono prelevati secondo le modalità 
previste dal regolamento (CE) 152/2009 e successive modifiche e integrazioni, come 
dettagliate nel piano nazionale di controllo ufficiale sull’alimentazione degli animali (PNAA) 
predisposto dal Ministero della salute di concerto con le autorità competenti delle Regioni e 
delle Provincie autonome. 



ALLEGATO 2 

Metodi di campionamento dei prodotti alimentari, ivi compresi quelli di origine vegetale 
e di origine animale, per la determinazione dei residui di prodotti fitosanitari, ai fini del 
controllo della loro conformità ai limiti massimi di residui (LMR) 

1. OBIETTIVO 

I campioni destinati ai controlli ufficiali delle quantità di residui di prodotti fitosanitari 
contenuti in e sui cereali, ortofrutticoli e prodotti di origine animale devono essere prelevati 
secondo le modalità sotto descritte. 

I metodi di campionamento sotto descritti hanno lo scopo di permettere il prelievo di un 
campione rappresentativo in una partita da sottoporre ad analisi allo scopo di verificare la 
conformità di un prodotto con i limiti massimi di residui (LMR) di prodotti fitosanitari di cui 
al Regolamento (CE) n. 396/2005 e s.m.i. concernente i livelli massimi di residui prodotti 
fitosanitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di origine vegetale e animale che modifica 
la direttiva 91/414/CEE del Consiglio. 

2. PRINCÌPI 

Gli LMR si basano sui dati relativi alle buone pratiche agricole; gli alimenti ottenuti da 
prodotti primari e ingredienti conformi agli LMR applicabili si considerano accettabili sul 
piano tossicologico. 

Un LMR relativo a vegetali, uova o prodotti lattiero-caseari tiene conto del livello massimo 
previsto in un campione multiplo ottenuto da un certo numero di unità provenienti dal 
prodotto trattato e che si considera essere rappresentativo della media delle unità di una 
partita. 

Un LMR relativo a prodotti carnei, compresa la carne di volatili, tiene conto della 
concentrazione massima prevista nei tessuti dei singoli animali trattati. 

Di conseguenza, gli LMR relativi ai prodotti carnei, compresa la carne di pollame, si 
applicano ad un campione globale ottenuto da un unico campione elementare, mentre gli 
LMR per i prodotti vegetali, le uova e i prodotti lattiero-caseari si applicano ad un campione 
globale multiplo ottenuto a partire da 1-10 campioni elementari. 

3. DEFINIZIONE DEI TERMINI 

Personale dell’autorità competente che esegue il Controllo Ufficiale tramite campionamento 

È personale dell’autorità competente, adeguatamente formato, incaricato di prelevare 
campioni. 

Campione 

Una o più unità selezionate in un insieme di unità, oppure una porzione di merce selezionata 
all’interno di una quantità più grande. Un campione rappresentativo dovrebbe rappresentare la 
partita, il campione globale, l’animale, ecc. per quanto riguarda il suo tenore di residui di 
prodotti fitosanitari e non necessariamente per quanto riguarda le altre caratteristiche. 



Entità del campione 

Il numero delle unità, o quantità di prodotto, che costituiscono il campione. 

Campionamento 

La procedura utilizzata per prelevare e costituire un campione. 

Strumenti di campionamento 

Sono gli strumenti utilizzati per eseguire il campionamento. 

Partita 

Quantità identificabile di merci ad uso alimentare fornite in una sola volta ed avente, a 
conoscenza del personale dell’autorità competente che esegue il campionamento, 
caratteristiche uniformi quali ad esempio: la stessa origine, lo stesso produttore, la stessa 
varietà, lo stesso confezionatore, lo stesso tipo di imballaggio, la stessa marca, lo stesso 
spedizioniere ecc. 

Una “partita sospetta” è una partita che per qualsiasi motivo sia sospettata di contenere un 
residuo in quantità superiore all’LMR. 

Note: 

a) Se una spedizione è composta di partite che possono essere identificate come 
provenienti da diversi produttori primari, è necessario considerare distintamente ogni 
partita. 

b) Una spedizione può comprendere una o più partite. 
c) Se le dimensioni o i limiti di ciascuna partita facente parte di una spedizione 

consistente non sono chiaramente stabiliti, si può considerare come una partita 
distinta ogni vagone, camion o carico. 

d) Una partita può essere mescolata, ad esempio, in seguito a procedimenti di selezione 
o di fabbricazione. 

Unità 

Per “unità” si intende la più piccola porzione discreta di una partita che può essere prelevata 
per costituire la totalità o una parte di un campione elementare. 

Nota: Le unità sono definite come segue, a seconda dei prodotti: 

a) nel caso di ortofrutticoli freschi: ogni frutto intero, ogni verdura o grappolo naturale 
degli stessi (ad esempio uva) forma un’unità, tranne nel caso di frutta o verdura di 
piccole dimensioni. Le unità di piccoli prodotti imballati possono essere identificate 
come descritto nella nota alla lettera d) che segue. Se si può utilizzare uno strumento 
di campionamento senza danneggiare il prodotto le unità possono essere costituite 
avvalendosi di tale strumento. Le singole uova, la frutta fresca o le verdure non 
devono essere tagliate o spezzate per costituire le unità. 

b) nel caso di animali di grandi dimensioni o parti od organi degli stessi: una porzione o 
la totalità di una specifica parte od organo forma un’unità. Le parti od organi possono 
essere sezionate per formare un’unità. 



c) nel caso di animali di piccole dimensioni o parti od organi degli stessi: ogni animale 
intero od ogni parte od organo completo può costituire un’unità. Se imballate, le unità 
possono essere identificate come descritto alla lettera d) che segue. Se può essere 
utilizzato uno strumento di campionamento senza conseguenze a livello del tenore di 
residui, ci si può servire di tale strumento per formare le unità. 

d) nel caso di prodotti imballati: la confezione più piccola deve essere considerata 
un’unità. Se gli imballaggi/confezioni più piccoli sono ancora molto grandi, devono 
essere sottoposti a campionamento come i prodotti sfusi [(cfr. Lettera e) che segue]. 
Se gli imballaggi più piccoli sono molto piccoli, un’unità può essere costituita da un 
insieme di piccoli imballaggi/confezioni. 

e) nel caso di prodotti sfusi e grandi imballaggi (come botti, forme di formaggio ecc.) 
che sono individualmente troppo voluminosi per costituire campioni elementari: le 
unità sono formate utilizzando uno strumento di campionamento. 

Campione elementare/campione incremento 

Per “Campione elementare/campione incremento” si intende una o più unità prelevate in un 
solo punto di una partita. 

Note: 

a) Il punto della partita dal quale è prelevato il campione elementare dovrebbe 
preferibilmente essere scelto in maniera del tutto casuale, ma qualora ciò sia 
praticamente impossibile, il punto deve essere scelto a caso tra le parti accessibili 
della partita. 

b) Il numero di unità richieste per costituire un campione elementare è determinato 
dall’entità minima e dal numero di campioni di laboratorio necessari. 

c) Per i prodotti di origine vegetale, le uova e i prodotti lattiero-caseari, qualora da una 
partita sia prelevato più di un campione elementare, ciascun campione elementare 
dovrebbe costituire una porzione all’incirca equivalente nel campione globale. 

d) Le unità possono essere ripartite in maniera casuale tra campioni di laboratorio 
identici al momento del prelievo del campione o dei campioni elementari qualora le 
unità siano di dimensioni medie o grandi e il rimescolamento del campione globale 
non permetta di ottenere campioni di laboratorio più rappresentativi, oppure qualora 
le unità (per esempio uova, frutta a polpa tenera) possano essere danneggiate dal 
rimescolamento. 

e) Qualora i campioni elementari siano prelevati a più riprese nel corso del carico o 
dello scarico di una partita, il «punto» del prelievo coincide in realtà con un «punto» 
nel tempo. 

f) Le unità non devono essere né tagliate né spezzate per ottenere i campioni elementari, 
a meno che la suddivisione delle unità non sia specificata nella Tabella 3. 

Campione globale/campione aggregato 

Nel caso di carne, compreso il pollame, il campione elementare si considera equivalente al 
campione globale. 

Nel caso di prodotti diversi dalla carne compreso il pollame: il campione globale/campione 
aggregato si ottiene dalla composizione e dall’accurato mescolamento dei campioni 
elementari prelevati da una partita. 



Note: 

a) I campioni elementari devono fornire materia sufficiente per permettere di prelevare 
dal campione globale tutti i campioni di laboratorio. 

b) Se durante la raccolta dei campioni elementari vengono preparati campioni di 
laboratorio distinti, il campione globale è la somma teorica dei campioni di 
laboratorio al momento del prelievo dei campioni dalla partita. 

c) Per i prodotti vegetali, le uova e i prodotti lattiero-caseari il campione globale è 
ottenuto a partire da 1 - 10 campioni elementari (campione globale multiplo). 

Campione di laboratorio 

Il campione di laboratorio costituisce una quantità rappresentativa di materiale prelevata dal 
campione globale, da suddividere in aliquote da destinare alle analisi. 
Note: 

a) Il campione di laboratorio può essere la totalità o una parte del campione globale. 
b) Non si devono tagliare o rompere le unità per costituire i campioni di laboratorio, 

salvo nei casi in cui la suddivisione delle unità è specificata nella Tabella 3. 
c) Possono essere preparati duplicati dei campioni di laboratorio. 
d) Dal campione di laboratorio devono essere ricavate tre aliquote, secondo le modalità 

previste dall’Allegato 1 al presente Decreto. 

Aliquota 

Il campione inviato al laboratorio ufficiale per la prima analisi, il campione per la 
controperizia e quello per le analisi in caso di controversia. 

Nota: La preparazione dell’aliquota deve riflettere la procedura utilizzata per la fissazione 
degli LMR e quindi la porzione da analizzare può comprendere parti che di solito non 
vengono consumate. 

Porzione da analizzare 

La “Porzione da analizzare” è una quantità di prodotto rappresentativa prelevata dall’aliquota, 
di entità sufficiente per la misura della concentrazione dei residui. 

4. PROCEDURE DI CAMPIONAMENTO 

4.1. Precauzioni da adottare 

Occorre evitare la contaminazione e il deterioramento dei campioni in ogni fase, in quanto 
potrebbero influire sui risultati dell’analisi. Occorre campionare separatamente ciascuna 
partita. 

4.2. Prelievo di campioni elementari 

Il numero minimo di campioni elementari che devono essere prelevati da una partita è 
determinato in base alla Tabella 1 o alla Tabella 2 se si è in presenza di una partita sospetta 
di carne compresa quella di pollame. Ciascun campione elementare deve essere prelevato, per 



















4.4. Preparazione del campione di laboratorio 

Se il campione globale è di entità maggiore del necessario per un campione di laboratorio, occorre 
dividerlo in modo da ottenere una quantità rappresentativa. Si può in questo caso utilizzare uno 
strumento di campionamento, la suddivisione in quarti o un altro procedimento di riduzione a 
dimensioni appropriate, ma le unità di prodotti vegetali freschi e le uova non possono essere né 
tagliate né divise. Ove richiesto, ulteriori campioni di laboratorio devono essere prelevati in questa 
fase oppure possono essere preparati utilizzando la procedura alternativa sopra descritta. La 
dimensione minima richiesta per ogni campione di laboratorio è quella minima indicata nelle tabelle 3, 
4 e 5. 

4.5. Verbale di campionamento 

Il verbale va redatto conformemente a quanto disposto nell’allegato 1 e deve riportare il metodo di 
campionamento utilizzato e i codici e le specifiche del flusso tracciato EFSA in versione corrente ed 
aggiornata. 

4.6. Imballaggio e spedizione delle aliquote 

Si fa riferimento a quanto riportato nell’allegato 1. 

4.7. Preparazione e conservazione della porzione da analizzare 

L’aliquota deve essere frazionata, se necessario, ed è mescolata, macinata, tritata minutamente, ecc... 
in modo da permettere il prelievo di porzioni rappresentative da analizzare, con un errore di 
campionamento minimo. La dimensione della porzione da analizzare deve essere stabilita in funzione 
del metodo di analisi e dell’efficacia della miscelazione. I metodi di frazionamento e di miscelazione 
devono essere registrati e non devono influire sui residui presenti nel campione da analizzare. Ove 
necessario il campione analitico deve essere trattato in condizioni speciali, per esempio a temperatura 
inferiore a zero, per ridurre al minimo gli effetti negativi del trattamento sui residui. Se tale 
trattamento può avere un’incidenza sui residui e non sono disponibili altre procedure alternative, la 
porzione da analizzare può essere costituita da unità intere o da segmenti prelevati da unità intere. Se 
la porzione analitica è quindi composta da un certo numero di unità o di segmenti è probabile che non 
sia rappresentativa del campione analitico e in questo caso deve essere analizzato un numero 
sufficiente di altre porzioni in modo da indicare l’incertezza del valore medio. Se le porzioni devono 
essere conservate prima di essere analizzate, le modalità e la durata della conservazione devono essere 
tali da non incidere sul tenore di residui presenti. Se necessario, devono essere prelevate porzioni 
supplementari da analizzare per ripetere e confermare le analisi. 

CRITERI DI CONFORMITÀ 

Se risulta che un residuo supera un LMR, la sua identità deve essere confermata e la concentrazione 
verificata analizzando una o più porzioni supplementari prelevate dall’aliquota originale. 

La quantità massima di residui si applica al campione globale. 

La partita è conforme ad un dato LMR se questo non risulta superato in base ai risultati dell’analisi. 



Se i risultati ottenuti dal campione globale mostrano un superamento dell’LMR, la decisione secondo 
cui la partita non è conforme deve tener conto: 

i) dei risultati ottenuti dalle aliquote ricavate da uno o più campioni di laboratorio, se 

ii) della precisione ed accuratezza dell’analisi, indicata dai relativi dati di controllo di 
qualità. 





(*) Quantità superiori possono essere prelevate sudisposizione dell'autorità che ordina il 
prelevamento. 

Deroghe alle quantità indicate in allegato sono previste e possono essere 
introdotte da norme speciali. 
In casi particolari l'autorità che ordina il prelevamento può disporre il prelievo di quantità 
diverse. 

§ 2. Norme generali da seguire per il prelievo dei campioni da analizzare 

a) Nel caso di sostanze o prodotti omogenei contenuti in un unico recipiente, se ne 
preleva una quantità rappresentativa della massa, dalla quale si ricava il campione per 
l'analisi. 

b) Nel caso di sostanze o prodotti omogenei contenuti in più recipienti, se ne prelevano 
quantità parziali da diversi recipienti scelti a caso e rappresentativi della partita; le quantità 
parziali vengono riunite e mescolate per ricavare il campione per l'analisi. 

c) Nel caso di sostanze o prodotti non omogenei contenuti in un unico recipiente e 
conservati alla rinfusa, se ne prelevano quantità parziali nella parte superiore, centrale e 
inferiore della massa; l'insieme delle quantità parziali rappresentative della partita, vengono 
riunite e mescolate per ricavare il campione per l'analisi. 

d) Nel caso di sostanze o prodotti non omogenei contenuti in più recipienti, se ne 
prelevano quantità parziali da diversi recipienti scelti a caso e rappresentativi della partita; le 
quantità parziali prelevate vengono riunite e mescolate per ricavare il campione per l'analisi. 

e) Nel caso di sostanze o prodotti contenuti in confezioni originali chiuse e quando la 
natura di tale sostanza o prodotto, e il tipo di controllo analitico da effettuare ne consentano 
l'apertura si prelevano a caso, da un numero di confezioni rappresentative della partita, 
aliquote di sostanza o prodotto dalle quali, riunite e mescolate, si ricava il campione per 
l'analisi. 



f) Nel caso di sostanze o prodotti contenuti in confezioni originali chiuse, quando la 
natura delle sostanze o prodotti, e il tipo di controllo analitico da effettuare non ne consentono 
l'apertura, si preleva a caso, dalla partita, un numero rappresentativo di confezioni per 
formare il campione per l'analisi. In ogni caso il peso complessivo del campione non deve 
essere inferiore a quello previsto nell'apposita tabella. 

g) Nel caso di latte in confezioni originali chiuse destinate alla vendita al dettaglio se ne 
prelevano cinque, indipendentemente dal loro volume. 

§ 3. Norme speciali da seguire per il prelievo di campioni di particolari sostanze 

Nel caso di sostanze alimentari delle quali si debba controllare il contenuto di umidità, i 
campioni prelevati debbono essere posti, di regola, in recipienti di vetro a chiusura ermetica, 
al fine di preservarli dall'assorbimento o dalla perdita di acqua. 

Nel confezionamento dei campioni dei prodotti che, per la loro natura, posti in recipienti 
stagni a chiusura ermetica, si alterano per ammuffimento o putrefazione, si dovranno 
impiegare sacchetti di carta resistente o altro materiale idoneo. 

In questi casi, come pure ogni volta che si debba controllare il contenuto di umidità e per 
mancanza di recipienti a chiusura ermetica si impieghino sacchetti di carta od altri contenitori 
non stagni e non a chiusura ermetica si dovrà determinare mediante bilancia sensibile al 
decigrammo il peso lordo di ogni singolo campione all'atto del prelevamento: peso lordo che 
dovrà essere annotato sull'involucro del campione medesimo, assieme alla data ed ora della 
pesatura. 

Il peso di ciascun campione dovrà essere riportato, inoltre, anche sul verbale di prelevamento 
e la pesatura dovrà essere esatta al decigrammo per ciascuna aliquota. Il responsabile dello 
stabilimento, deposito od esercizio presso cui è stato prelevato il campione od il suo 
rappresentante ha diritto ad assistere alla pesata. 


